
Valorizzare
le competenze
nuovi canali
di finanziamento
e programmazione
triennale

Intervista con
la ds Vittoria Franco
che ha coordinato
le riunioni
tra i rappresentanti
dei partiti

L
e soprintendenze, le vedette del-
l’arte per lo Stato sparse per tutto
il territorio, non sono ancora terra
desolata ma quasi, perché quan-
do ad esempio le bollette del tele-
fono o la carta sono una preoccu-
pazione urgente è naturale che
chi ci lavora, e magari è persona
coscienziosa, abbia la netta sen-
sazione che lo Stato voglia ritirar-
si e lasciare strada ai privati. In-
tanto il ministero dei Beni cultu-
rali con Urbani ha gonfiato a di-
smisura i direttori, i vertici, e rela-
tivi stipendi, mentre il Fondo uni-
co dello spettacolo ha perso quo-
ta ogni anno, la lirica e la sinfoni-
ca vedono il burrone. L’ex mini-
stro ai Beni culturali Urbani e
l’attuale e si spera fugace Butti-
glione lasciano tristi ricordi del
loro passaggio. Tanto più allora
l’Unione, nel caso, nella speran-
za, disarcioni il cavaliere di Arco-
re da palazzo Chigi, ha il dovere
di preparare un programma ade-
guato per la cultura e lo spettaco-
lo che non sia una riverniciatura
di parole formali. Lo si avverte
da più parti, in giro. «Abbiamo
fatto un programma», dice Vitto-
ria Franco, senatrice Ds e respon-
sabile per la cultura per la Quer-
cia, calabrese di nascita e toscana

per vita e lavoro, che ha coordina-
to i rappresentati dei partiti del-
l’Unione per elaborare un piano
che si incardina sui alcuni pun-
ti-chiave: tipo, portare i finanzia-
menti alla cultura a essere l’1%
(ora è lo 0,33%) del bilancio del-
lo Stato, slegarli dall’altalena del-
la Finanziaria, sfoltire i vertici
del ministero, trovare altri e nuo-
vi canali per trovare soldi.
Nelprogrammadell’Unione la
culturac’èononc’è?
C’è, con tutti i partiti è stato ela-
borato un piano: schede e punti
programmatici. Lo presenteremo
l’11 febbraio alla convention del-
l’Unione ed è il risultato di grup-
pi di lavoro e delle giuste discus-
sioni che dovevano esserci. La
premessa di tutto è quella che
vuole la cultura come un pilastro
dello sviluppo del paese.
Concretamente:come
finanziare lacultura?
Prevediamo di destinare alla cul-
tura una quota degli introiti del-
l’8 per mille e una dagli introiti
delle estrazioni infrasettimanali
del gioco del Lotto. Inoltre la ge-
stione dei soldi dev’essere unita-
ria e tutta del ministero per i Beni
e Attività culturali, mentre ora è
frantumata. Come uno dei primi
atti prevediamo di ripristinare le
quote destinate alla cultura del
2001, dell’ultimo governo di cen-
trosinistra. Incluso il Fondo uni-
co dello spettacolo, che era pari a
oltre 500 milioni di euro. Voglia-

mo poi che la società Arcus, crea-
ta in questa legislatura, dia effetti-
vamente il 5% dei fondi destinati
a infrastutture alla cultura, che lo
faccia con maggiore trasparenza,
con criteri stabiliti e che siano i
Beni Culturali a deciderli, non il
ministero dei Lavori pubblici co-
me accade oggi. Comunque uno
degli obiettivi principali, da rea-
lizzare nei tempi più brevi possi-
bili, è raggiungere l’1% del bilan-
cio dello Stato per la cultura. Vo-
gliamo incentivi fiscali più forti
per i contributi sia delle imprese
che delle persone fisiche.

Ecomepensatedi
raggiungerequestiobiettivi?
La realtà ci dice che senza inve-
stimento pubblico non c’è possi-
bilità di investimenti privati. E
ancora: i fondi destinati alla cul-
tura e allo spettacolo non dovran-
no dipendere ogni anno dalla Fi-
nanziaria. Pensiamo invece a una
programmazione triennale degli
stanziamenti, perché uno dei mo-
tivi centrali di sofferenza di un
settore come lo spettacolo, ad
esempio, è proprio il dipendere
ogni anno dal non sapere cosa ac-
cadrà l’anno successivo.

Peribeniculturalicosa
pensate?
Il ministero, con Urbani, è diven-
tato una struttura elefantiaca ai
vertici, centralistica, con troppi
dirigenti, che impoverisce e ren-
de inefficaci le soprintendenze,
soprattutto quelle regionali che
agiscono nel territorio. Va snelli-
to, ai vertici appunto.
Malesoprintendenze
regionalinonsonomai
decollate.Neancheprimadel
governoBerlusconi.
Sì, ma il centro destra le ha lascia-
te inerti.

Undrammaautenticoècheci
sonosempremenostorici
dell’arte,nonc’èturnover,
nonsiassumepiùnessunoe i
funzionarinonpossonoagire.
Sì, sono sottodimensionati. Per
cui programmiamo lo sblocco
del turn over e la valorizzazione
delle compentenze oggi umiliate.
L’importante però è anche imma-
ginare un ministero capace di
funzionare e tenere insieme, e
non separare, due concetti come
la valorizzazione e la tutela. Ag-
giungo che non faremo condoni e
che aboliremo la norma sul silen-
zio assenso per la vendita di beni:
anche questo è scritto a chiare let-
tere.
Perlospettacolo?
Da un lato dovremo riprendere in
mano la legge sulle fondazioni li-
rico-sinfoniche, per defiscalizza-
re più chiaramente l’investimen-
to privato. Sul cinema abbiamo
uno schema innovativo: per tro-
vare soldi si potrà prelevare una
quota dai passaggi pubblicitari
dalle tv che proiettano film. Vel-
troni aveva già fatto una legge
del genere, però poi le tv stesse
hanno utilizzato quelle risorse
per produrre e diffondere loro fic-
tion e film. Qui invece immagi-
niamo un centro nazionale di ci-
nema che gestisca quei soldi e sia
autonomo. In Francia esiste qual-
cosa di analogo, il rischio di crea-
re una struttura burocratica non
c’è.

Beni culturali, il programma c’è CHEALTROC’È
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L’UNIONE ha deciso

le linee per la difesa e

la tutela del nostro pa-

trimonio: fondi all’1%

del bilancio dello Sta-

to, slegatidall’altalena

della Finanziaria e un

ministeropiù snello

■ di Stefano Miliani

ILPREMIO«NONINO»
AGIOVANNAMARINI
GiovannaMarini è la vincitrice
delPremioNonino 2006. In tal
modo, la giuria (composta, fra
gli altri, daAdonis,Peter
Brook,Claudio Magris e
GiulioNascimbeni e
presiedutadaErmanno Olmi)
havoluto conferire un
riconoscimentoallavoce
storicadel canto popolare
italiano. Insiemea Giovanna
Marini, sono stati premiati lo
scrittoreGavinoLedda (con il
«NoninoRisit d’Âur2006» per
i suoi trent’anni di impegno
letterario); la monaca
buddistaHarami Setouchi
(con l’«Internazionale Nonino
2006»per i suoi romanzi
d’ispirazione religiosa) e le
Madridi PlazaDe Mayo, (con
ilpremiospeciale «Aun
maestrodel nostro tempo»),
per il loroeroico impegno
nell’Argentinadei
desaparecidos. I premi
sarannoconsegnati il 28
gennaio (alle11) presso le
DistillerieNonino aRonchi di
Percoto (Ud).

ESAURITELECOPIEDEL
NUOVOHARRYPOTTER
Ègià in ristampaHarry Pottere il
principemezzosangue. Le
750milacopie tirate sono infatti
andateesaurite in soli cinque
giorni.L’editore italianodei
romanzidi J.K. Rowlingha
sottolineatocome lostraordinario
successosiastato agevolato
dallemodalità divendita: «Le
libreriehannocreato tantissime
iniziative inoccasione dell’uscita
italianadel sesto capitolodella
sagasu HarryPotter. Inoltre, aver
lanciato la venditanellanotte
dellaBefana è stato comepartire
dalbinario “9e mezzo”».Puniti i
librai chenon rispettarono
l’embargosullevenditee prima
dell’Epifaniavendetteroalcune
copiedel romanzo: lacasa
editrce non fornirà loroaltri
volumidello stesso titolo.

Un corridoio della Domus Aurea transennato per la minaccia di crolli: per restauri e manutenzione non ci sono più soldi
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